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nario del Governo, di seguito Commissario unico, scelto 
tra persone, anche estranee alla pubblica amministrazio-
ne, di comprovata esperienza gestionale e amministrati-
va. Il Commissario resta in carica per un triennio e, nel 
caso in cui si tratti di dipendente pubblico, collocato in 
posizione di comando, aspettativa o fuori ruolo secondo 
l’ordinamento applicabile. All’atto del collocamento in 
fuori ruolo è reso indisponibile per tutta la durata del 
collocamento in fuori ruolo un numero di posti nella do-
tazione organica dell’amministrazione di provenienza 
equivalente dal punto di vista Þ nanziario. 

 2. Al Commissario unico sono attribuiti compiti di 
coordinamento e realizzazione degli interventi funzio-
nali a garantire l’adeguamento nel minor tempo possi-
bile alle sentenze di condanna della Corte di Giustizia 
dell’Unione europea pronunciate il 19 luglio 2012 (cau-
sa C-565/10) e il 10 aprile 2014 (causa C-85/13) evitan-
do l’aggravamento delle procedure di infrazione in esse-
re, mediante gli interventi sui sistemi di collettamento, 
fognatura e depurazione delle acque reß ue necessari in 
relazione agli agglomerati oggetto delle predette con-
danne non ancora dichiarati conformi alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, ivi inclusa la gestione de-
gli impianti per un periodo non inferiore a due anni dal 
collaudo deÞ nitivo delle opere, nonché il trasferimen-
to degli stessi agli enti di governo dell’ambito ai sensi 
dell’articolo 143 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152. 

 3. Al predetto Commissario è corrisposto esclusiva-
mente un compenso determinato nella misura e con le 
modalità di cui al comma 3 dell’articolo 15 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito in legge, con modi-
Þ cazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge 15 luglio 
2011, n. 111, a valere sulle risorse assegnate per la rea-
lizzazione degli interventi, composto da una parte Þ ssa e 
da una parte variabile in ragione dei risultati conseguiti. 

 4. A far data dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri di cui al comma 1, i Commissari straordinari 
nominati ai sensi dell’articolo 7, comma 7, del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modiÞ -
cazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, cessano 
dal proprio incarico. Contestualmente, le risorse presen-
ti nelle contabilità speciali ad essi intestate, nonché le 
risorse della delibera del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica (CIPE) n. 60/2012 desti-
nate agli interventi di cui al comma 1 con le modalità di 
cui ai commi 7  -bis   e 7  -ter   dell’articolo 7, del predetto 
decreto-legge n. 133 del 2014, sono trasferite ad appo-
sita contabilità speciale intestata al Commissario unico, 
presso la Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato di 
Roma, ai sensi degli articoli 8 e 10 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367. Su tale 
contabilità speciale sono altresì trasferite tutte le risor-
se Þ nanziarie pubbliche, nazionali e regionali, nonché 
quelle da destinare agli interventi di cui al comma 2 per 
effetto di quanto deliberato dal CIPE nella seduta del 
10 agosto 2016. 

 5. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto e comunque entro la data di cessazione 

dall’incarico, i Commissari trasmettono alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri, al Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, al Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato e al Commissario 
unico una relazione circa lo stato di attuazione degli in-
terventi di competenza e degli impegni Þ nanziari assunti 
nell’espletamento dell’incarico, a valere sulle contabili-
tà speciali loro intestate, e trasferiscono al Commissario 
unico tutta la documentazione progettuale e tecnica in 
loro possesso. 

 6. Entro trenta giorni dalla data di adozione del decre-
to di cui al comma 1, le regioni destinatarie delle risorse 
di cui alla delibera del CIPE n. 60/2012 già trasferite 
ai bilanci regionali, per le quali non risulti intervenu-
ta l’aggiudicazione provvisoria dei lavori, provvedono 
a trasferirle sulla contabilità speciale intestata al Com-
missario unico. Decorso inutilmente il predetto termine, 
fermo restando l’accertamento dell’eventuale respon-
sabilità derivante dall’inadempimento, il Commissario 
unico di cui al comma 1, in qualità di Commissario ad 
acta, adotta i relativi necessari provvedimenti. 

 7. Per gli interventi di cui al comma 2 per la cui re-
alizzazione sia prevista la concorrenza della tariffa o di 
risorse regionali, i gestori del servizio idrico integrato, 
sentita la competente Autorità, ovvero la Regione, tra-
sferiscono gli importi dovuti alla contabilità speciale del 
Commissario, assumendo i conseguenti provvedimenti 
necessari. 

 8. Entro trenta giorni dalla data di adozione del decre-
to di cui al comma 1, il Commissario unico predispone, 
ai sensi dell’articolo 134 del decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50, mediante l’utilizzo delle risorse umane, 
strumentali e Þ nanziarie previste ai sensi del presente 
articolo, un sistema di qualiÞ cazione dei prestatori di 
servizi di ingegneria per la predisposizione di un albo 
di soggetti ai quali afÞ dare incarichi di progettazione, di 
importo inferiore a un milione di euro, degli interventi 
di adeguamento dei sistemi di collettamento, fognatura e 
depurazione degli agglomerati urbani oggetto delle pro-
cedure di infrazione n. 2004/2034 e n. 2009/2034. Tale 
albo è sottoposto all’Autorità Nazionale Anticorruzione 
ai Þ ni della veriÞ ca della correttezza e trasparenza delle 
procedure di gara. 

 9. Il Commissario unico si avvale, sulla base di appo-
site convenzioni, di società in    house    delle amministra-
zioni centrali dello Stato, dotate di speciÞ ca competenza 
tecnica i cui oneri sono posti a carico dei quadri econo-
mici degli interventi da realizzare, degli enti del sistema 
nazionale a rete per la protezione dell’ambiente di cui 
alla legge 28 giugno 2016, n. 132, delle Amministrazio-
ni centrali e periferiche dello Stato e degli Enti pubblici 
che operano nell’ambito delle aree di intervento, utiliz-
zando le risorse umane e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della Þ nanza pubblica. 

 10. Il Commissario unico si avvale altresì, per il 
triennio 2017-2019, di una Segreteria tecnica compo-
sta da non più di 6 membri, nominati con decreto del 


